
� Qual è il suo ruolo
nel metodo Ysorys?

GLYCO PRO.50 non è un siero cosmetico 
quotidiano agli acidi.
È una fase tecnica professionale di 
esfoliazione, costruita intorno a una 
concentrazione importante di Acido 
Glicolico, affiancato da Acido Mandelico al 
2%, in un sistema a pH 3,2–3,5.

La formula è volutamente essenziale: pochi ingredienti, una funzione
precisa, un utilizzo che richiede valutazione e gestione professionale.
Nel protocollo PEEL ADDITION il suo ruolo è molto chiaro:
GLYCO PRO.50 apre il lavoro sulla superficie cutanea.
Non rappresenta da solo l’intero trattamento.
Dopo la fase esfoliante, il protocollo può proseguire con le successive
fasi acide normalizzanti ADT.

IL CONCETTO CHIAVE
NON È UN SIERO AGLI ACIDI.
È UNA FASE TECNICA PROFESSIONALE.

IDENTITÀ DEL 
PRODOTTO
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Spiegare e Valorizzare il Metodo Ysorys durante il trattamento.

Non esfoliare di più
Esfoliare meglio.



�
Il protagonista della formula è l’Acido Glicolico.

GLYCO PRO.50 contiene il 48% di una soluzione di Acido Glicolico al 70%, 
corrispondente a circa 33,6% di Acido Glicolico effettivo. Il pH della 

formula è compreso indicativamente tra 3,2 e 3,5.
L’Acido Glicolico favorisce una riduzione della coesione tra i corneociti 
superficiali, accompagnando il processo esfoliante dello strato corneo.

Accanto a lui troviamo:
ACIDO MANDELICO 2%

Completa il profilo esfoliante della formula con caratteristiche differenti 
rispetto al Glicolico.

GLICERINA E PENTYLENE GLYCOL
Affiancano la formula sul piano umettante.

HONOKIOLO.

COSA ACCADE DURANTE 
L’APPLICAZIONE?
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Ci sono condizioni nelle quali la superficie della pelle diventa il primo 
ostacolo da affrontare.

Può apparire:
• Ispessita;

• Opaca;
• Irregolare;

• Poco uniforme;
• Caratterizzata da discromie visibili;

• Meno luminosa;
• Meno recettiva alle fasi cosmetiche successive.

In queste situazioni, continuare semplicemente ad aggiungere
prodotti idratanti, nutrienti o restitutivi può non essere sufficiente.

Prima può essere necessario lavorare sulla qualità dello strato corneo.
L’esfoliazione professionale serve proprio a questo:

ridurre temporaneamente la coesione dei corneociti superficiali
e favorire una superficie più regolare, levigata e visivamente uniforme.

GLYCO PRO.50 esiste per svolgere questa funzione con precisione.

LA DOMANDA DA FARSI:
Prima di aggiungere qualcosa alla pelle, devo prima migliorare

la qualità della sua superficie?

� PERCHÈ ESISTE
GLYCO PRO50
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�
Con GLYCO PRO.50 l’Estetista non deve limitarsi a chiedersi:

“Quanto sta pizzicando?”
Deve osservare la pelle.

In particolare:
• Eventuale comparsa e distribuzione del rossore;

• Differenze di reattività tra le diverse zone;
• Tolleranza durante il tempo di posa;

• Eventuali segnali che suggeriscono di abbreviare l’applicazione;
• Qualità della superficie dopo la rimozione.

Il tempo di posa non è un numero da applicare automaticamente.
Nel copy tecnico viene indicato un intervallo orientativo che può andare 

da circa 3–5 fino a 5–8 minuti, ma la scelta deve essere modulata 
dall’Estetista in base alle caratteristiche e alla risposta della pelle.

Con un prodotto di questa intensità, infatti, contano insieme:
concentrazione + pH + quantità + zona + tempo

+ condizione della pelle.

LA DOMANDA DISCRIMINANTE
Sto seguendo il tempo indicato oppure sto leggendo realmente la 

risposta della pelle?

COSA OSSERVA 
L’ESTETISTA

�
Durante la posa la Cliente può percepire:

• Pizzicore;
• Lieve calore;

• Sensazione di attività sulla superficie;
• Una percezione più intensa in alcune aree rispetto ad altre.

COSA AVVERTE
LA CLIENTE

Introduce una componente antiossidante e di supporto lenitivo 
all’interno di una formula fortemente specializzata.

Durante l’applicazione la Cliente può percepire pizzicore o lieve calore.
Questa percezione può essere più o meno intensa da persona a persona.

La sensazione non misura l’efficacia.
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Sono sensazioni possibili, ma non devono essere trasformate
in un indicatore di performance.

Una pelle che pizzica molto non sta necessariamente esfoliandosi
meglio di una pelle che percepisce meno.

Allo stesso modo, il rossore non deve diventare l’obiettivo
del trattamento.

LA REGOLA INTERPRETATIVA
IL PIZZICORE NON È UNA PROVA DI EFFICACIA.

L’intensità della sensazione è soggettiva.
L’efficacia professionale dipende dalla corretta

gestione del prodotto.

�
“Questa è la fase in cui lavoriamo sulla superficie della pelle.

Utilizziamo un prodotto professionale ad alta concentrazione
di acidi per favorire un’esfoliazione controllata.

Potresti avvertire un po’ di pizzicore o calore:
io controllerò costantemente come reagisce la tua pelle

e deciderò quanto prolungare la posa.

Più pizzicore non significa più efficacia.

L’obiettivo non è irritare la pelle, ma migliorare la qualità
della sua superficie e prepararla alle fasi

successive del trattamento.”

COME LO SPIEGO 
ALLA CLIENTE

� ERRORI DA
EVITARE

PENSARE CHE PIÙ PIZZICA, PIÙ FUNZIONA
No

La percezione sensoriale è individuale e non misura
direttamente il grado di esfoliazione.

RAGIONARE SOLO SULLA PERCENTUALE
Dire “è un glicolico forte” non basta. La lettura professionale deve 

considerare insieme concentrazione, pH, tempo di posa e condizione 
della pelle.
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�
• GLYCO PRO.50 È UNA FASE TECNICA.

Non un prodotto domiciliare e non un comune siero agli acidi.

• L’ACIDO GLICOLICO È IL PROTAGONISTA.
La quota effettiva è circa il 33,6%, affiancata

da Acido Mandelico al 2%.

• IL pH CONTA.
3,2–3,5: un dato che contribuisce a definire la vocazione

professionale della formula.

•  IL TEMPO DI POSA NON È AUTOMATICO.
Va gestito osservando la risposta reale della pelle.

•  LA SENSORIALITÀ NON MISURA L’EFFICACIA.
Pizzicore, calore e rossore non devono diventare l’obiettivo

del trattamento.

• GLYCO PRO.50 È SOLO L’INIZIO.
Nel metodo PEEL ADDITION apre il percorso e prepara la pelle

alle fasi successive.

COSA
RICORDARE

TRATTARE TUTTE LE PELLI ALLO STESSO MODO
No

GLYCO PRO.50 non è generalmente la prima scelta per
una pelle molto sottile, fragile o reattiva.

CONSIDERARE IL ROSSORE COME UN RISULTATO DA RICERCARE
Il rossore può comparire transitoriamente, soprattutto nelle aree più 

reattive. Deve essere osservato e interpretato, non cercato.

CONFONDERE GLYCO PRO.50 CON L’INTERO PROTOCOLLO
GLYCO PRO.50 apre la fase acida.

Nel protocollo PEEL ADDITION il trattamento prosegue 
poi secondo una sequenza precisa, con le successive

fasi normalizzanti.



Non esfoliare di più
Esfoliare meglio.

Perché in un peeling professionale
la competenza non sta nell’intensità

della sensazione.
Sta nella capacità di leggere la pelle

e gestire il trattamento.

GLYCO PRO.50 non chiede all’Estetista di essere più aggressiva.
Le chiede di essere più precisa.

Il Concetto
da portare con Te

Non esfoliare di più


